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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la « Esposizione di strumenti
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Con decreto 5 giugno 1930-VIII, di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 18 detto al registro n. 6 Finange,
foglils n. 11, la Società italiana di ortopedia è stata autorizzata a

promuovere, a termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 di-

cembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, in Roma, nel giorni 11
e 12 ottobre 1930-VIII, una Esposizione di strumenti e apparecchi
ortopedici, in occasione dell'annuale congresso della Società stessa.

(3983)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1177.

REGIO DECRETO 31 marzo 1930, n. 730.

Soppressione del « Fondo pellagra » per la provincia di
Trento e devoluzione del suo patrimonio al Consorzio provin.
ciale antitubercolare della provincia medesima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Premesso che con la legge 24 febbraio 1904 veniva costi-
tuito dal cessato Governo austriaco, al fine di combattere
la pellagra nella regione trentina, un ente autonomo deno-
minato « Fondo pellagra » alla formazione del cui patrinio-
nio concorsero Stato, Provincia e Comuni;
Considerato che ormai è cessata la ragione di mantenere

in vita tale istituzione per essere venute a mancare le cause

per le quali venne fondata, mentre nuove necessità consiglia
no di devolverne le attività a favore del Consorzio provin-
ciale antitubercolare di Trento perchè siano impiegate ai

fini della profilassi e ettra della tubercolosi;
Veduto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affäri
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gell'interno, di concerto con i Ministri per le finanze e per
l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Fondo pellagra per la provincië di Trento è soppresso,
- ed il suo patrimonio è devoluto al Consorzio provinciale an-
titubercolare della provincia di Trento ai fini äella profi-
lassi e cura della tubercolosi.

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno, proponente,
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iuserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1930 - 'Anno ,VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - IOSCONI - ACERBO.

,Visto, if Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 giugno 1930 - Anno VIll
Atti del Governo, registro 297, foglio 40. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1178.

, REGIO DECRETO 12 giugno 1930, n. 843.

Approvazione della convenzione riguardante il trapasso degli
impianti della rete telefonica urbana di Gallipoli alla « Società
Esercizi Telefonici ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 509 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione 30 marzo 1025 con la Società Esercizi Telefo-
nici per la concessione del servizio telefonico ad uso pub-
blico nella quinta zona;
Visti il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e successive

modificazioni', i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, e

3 gennaio 1926, n. 30, convertiiti rispettivamente nelle leggi
21 marzo 1920, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898;
Visto il parere del Consiglio di anuninistrazione per le

poste e i telegrafi in data 11 ottobre 1929 circa ill trapasso
alla predetta Società della rete di Gallipoli e relative esten-
sioni.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1

E' approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva
stipulata il 4 giugno 1930-VIII, fra il Ministeri delle finanze
e delle comunicazioni da una parte e le Società « Telefonica
Gallipolina Cavalera » ed « Esercizi Telefonici » dalPaltra
parte, per il trapasso a quest'ultima, in concessione, della
rete telefonica urbana di Gallipoli e relative estensioni, con
effetto dal 1° gennaio 1930-VIII.
:La convenzione stessa è esente da ogni tassa di registro e

bollo a' sensil dell'art. 8 del sopra citato R. decreto-legge
na 431 del 5 aprile 1925, convertito in legge 21 marzo 1926,
n. 597.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gi]ugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

OIANO -- MOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1930 - 'Anno fill
Alli del GoveTno, registro 297, foglio 108. - MANCINI.

Repertorio n. 150.

IN NOME DI S. 31. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E ¡TR VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE WITALIA

L'anno 1930 il giorno 4 giugno, in Romá, nella sede della
Direzione generale delle poste e dei telegrafi in via del Se-
minario, innanzi a me cas. uff. dott. Mario Santini, funzios
nario delegato alla stipulazione degli atti in forma pubblica
amministrativa per PAzienda di Stato per i servizi telefos
nici, ed alla presenza dei signori cav. di gr. cr. prof. Ce-
sidio Giovanni di Pirro, direttore reggente dell'Aziende
detta, e comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario generale
dell'Azienda stessa, testimoni cogniti ed idonei:

Sono comparsi:

Da una parte: il gr. uff. prof. comandante Giuseppe Pes-
sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rappres
sentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. uff. dot-
tor Nicola Muratore, direttore capo divisione, in rappresen-
tanza del Miinistero delle finanze;
Dall'altra parte: il comm. Ugo Pellegrini, direttore genes

rale della Società Esercizi Telefonici, concessionaria dei te-
lefoni pubblici della quinta zona, in rappresentanza della So-
cietà stessa; il comm. arv. prof. Gustavo Ingrosso, in rap-
presentanza della Società Telefonica Gallipolina Cavalera,
persone tutte a me cognite e della cui capacità mi sono ac-
certato, le quali hanno convenuto e stipulato quanto ap
presso:

Art. 1.

La predetta Società Telefonica Gallipolina, legalmente rap-
presentata come sopra, dichiara di rinunciare, come effetti-
samente rinuncia, dalla data di cui alParticolo seguente, alla
concessione delPimpianto e delFesercizio del servizio telefo-
nico ad uso pubblico nella rete urbana di Gallipoli e relative
estensioni, ottenuta in virtù del decreto Ministeriale a suo

tempo emesso.

Art. 2.

Glii impianti telefonici di cui alla concessione rinunciata
vengono compresi tra quelli di cui alPart. 1 della conven.

zione principale 30 marzo 1925 (repertorio 1470, registrata;
a Roma, atti pubblici, il 9 maggio 1923, al n. 22281, regis
stro 440) e sono dati in concessione alla Società Esercizi Tes
lefonici a decorrere del 1° gennaio 1930, alle medesime con-
dizioni e a tutti gli effetti di essa convenzione principale.

Art. 3.

La Società Esercizi Telefonici corrisponderà allo Stato la
somma di L. 6000 (lire seimila) ai sensi dell'art. 8 della
ciitata convenzione 30 marzo 1925 e a norma e agli effetti
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degli articoli 55 e 61 delle convenzioni stipulate con le altre
Società concessionarie di zona: « Stipel » « delle Venezie »

« Timo » e « Teti », rispettivamente in data 1° aprile 1925,
30 marzo 1925, 24 marzo 1925 e 17 aprile 1925 e registrate
a Roma, atti pubblici, al reg. 440 ai numeri 22006, 22177,
22179, 22178 nei giorni 6 e 8 maggio 1925.

Richiesto, ho ricevuto questo atto, e, dopo averne data

lettura a chiara e intelligibile ·voce alle parti contraenti in
presenza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corrii-

sponde pienamente alla loro volontà, l'ho fatto con me sot-

toscriivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e di registro a'

sensi dell'art. 8 del R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431,
è scritto da persona di mia fiducia ed occupa pagine tre oltre
la presente dil un sol foglio uso bollo.

Firmati: Uoo PELLEGRINI.
Avv. prof. GusTAvo INGROSSO.

Dott. NicotA MonAtons.

GIUSEPPE PESSION.
C. GIOVANNI DI Pmno, teste.
GroserPs CAPANNA, Ì€Ste.
MARIo SANTINI

Registrato a Roma il 28 giugno 1930-VIII, atti pubblici,
n. 7737 libro 1°, yolume 490 - Gratie.

Il direttore: PERRONE.

Numero di pubblicazione 1179.

ILEGIO DEORETO 12 giugno 1930, n. 844.
Norme per 11 sorteggio del premi da corrispondere ai titolari

del libretti delle Casse di risparmio postali per l'anno 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, con-

yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
.Visto il R. decreto n. 1033 del 15 maggio 1924;
Visto il R. decreto n. 2370 del 24 dicembre 1925;
:Visto il R. decreto n. 168ß del 16 settembre 1926;
Visto il R. decreto n. 1909 del 14 luglio 1928;
Visto il R. decreto n. 1670 del 23 agosto 1929-VII;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col
Ministro per le finanze ;

Abbianno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'anno 1929 il sorteggio dei premi devoluti, a norma
dell'anzidetto R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923,

ai titolari dei libretti nominativi e di quelli al portatore
delle Casse di risparmio postali sarà effettuato con le stesse

norme fissate dai precitati Regi decreti n. 1033 del 15 mag-

gio 1921, n. 2370 del 24 dicembre 1925, n. 1686 del 16 set-
tembre 1926.

Art. 2.

La somma di L. 2.000.000 stabilita per l'anno 1929, dal

sopracitato R. decreto n. 1670 del 23 agosto 1929 VII, avrà

la stessa ripartizione indienta dalla tabella di cui al se-

condo articolo del R. decreto n. 1000 del 14 luglio 1928 VI.

Ordiniamo che i;l presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom,a, addì 12 giugno 1930 - Anno ,VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - NOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1930 - Anno VIII
Alli del Governo, registro 297, foglio 109. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1180.

.
REGIO DEORETO 12 giugno 1930, n. 857.

Modifica del nome del Itegio esploratore « Alvise Cadamosto a
in quello di « Alvise da Mosto ».

VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 23 giugno 1927-V, n. 1328, col
quale si inscriveva il cacciatorpediniere « Alvise Cadamo-
sto » nel quadro del Regío naviglio;
Visto il R. decreto 19 luglio 1929-VII, relativo alla nuova

classificazione del Regio naviglio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il nome del Regio esploratore « Alvise Cadamosto » è mo-

dificato in quello di « Alvise da Mosto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
tervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Sm1ANNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1930 - Anno VIII

Alli del Governo, registro 297, foglio 121. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1181.

REGIO DECRETO 16 maggio 1930, n. 852.

Iscrizione del porto di Alghero, in provincia di Sassari, nella
36 classe della 2= categoria, a

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 29 settembre 1923 e 26 marzo 1925,
con le quali il comune di Alghero chiese il passaggio del suo
porto dalla quarta alla terza classe della seconda categoria;
Visto l'elenco degli enti interessati, con la quota di spese

a carico di ciascuno di essi, redatto 11 31 marzo 1928 dal-
l'ullicio del Genio civile di Sassari;
Uditi i pareri del Consiglio supèriore dei lavori pubblici

e del Consiglio di Stato;
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Vista la legge (testo unico) 2 aprile 1885, n. 3095, ed il
relativo regolamento 26 settembre 1904, n. 713;
Sulla proposta del Nostro Miniistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il porto di Alghero in provincia di Sassari è inscritto nel·
la 36 classe della 2' categoria ed è approvato Pelenco, vistato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, deglii enti inte-
ressati alle spese del porto in parola, con le quote di contri-
buto da ciascuno di essi dovute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta uûlciale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e dil farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1• anaggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROILALANEA.

«Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1930 - Anna VIII

Atti del Governo, registro 297, foglio 115. - MANCINI.

Porto di Alghero.
I

Quota
PROVINCIA DI SASSARI

di oonoorso

Comuni:

1.-Alghero .................. 0.877

2.-Olmedo. , , , , , ... .......... 0.015

3. - Villanova Monteleone . . . . . . . . . . . • 0.071

4. - Monteleone Roccadoria . . . . . . . . . . . 0.006

5.-Romana. 2 2................ 0.010

6.-Mara.................... 0.013

1. - Putifigari , . . . . . . . . . . . . . . . . . 0.010

Totale . . . 1.000

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re i

11 Afinistro per i lavori pubblici:
DI CaoLI.M.ANzA.

Numero di pubblicazione 1182.

REGIO.DECRETO 12 giugno 1930, n. 845.
Autorizzazione all'Amministrazione provinciale di Mantova

ad elettrificare I tratti Angeli-Grazie e Dosso del Corso•Monta.
nara facenti parte rispettivamente delle linee tramvlarle extra
urbane Mantova.Asola e Mantova-Vladana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 novembre 1925, n. 2232, col qua-
16 PAmministrazione provinciale di Mantova venne autoriz-
zata ad elettrifkare i tratti Mantova-Angeli (km. 3 ± 500)

e Mantova-Dosso del Corso (km. 3 + 170) facenti parte rf-
spettivamente delle tramvie extra urbane Mantova-Asola e

Mantova-Viadana ;
Vista l'istanza 20 marzo 1930-VIII della detta Ammini-

strazione, intesa ad ottenere l'autorizzazione di elettrificare,
senza sussidio dello Stato ed in conformità al relativo pro-
getto, anche i tratti Angeli-Grazie (km. 4 + 260) e Dosso
del Corso-Montanera (km. 2 + 750) delle linee tramviarie
suindicate;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustria priivata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavorii pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione provinciale di Mantova è autorizzata
ad elettrificare i tratti Angeli-Grazie (km. & + 260) e Dosso
del Corso-Montanara (km. 2 + 750) facenti parte rispettiva.
mente delle linee tramviarie extra urbane Mantova-Asola e

Mantova-Viadana.

Art. 2.

La elettrificazione di cui sopra dovrà essere eseguita in
conformità al progetto presentato in data 20 marzo 1930-
VIII dall'Amministrazione provinciale anzidetta, tenute pre-
senti le osservazioni fatte sul progetto medesimo dal Con-

siglio superiore dei lavori pubblici con il voto 30 maggio
1930, n. 1633.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti dil
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1930 - Anna VIII

Atti de¿ Governo, registro 297, foglio 110. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1183.

REGIO DEORETO 15 maggio 1930, n. 861.
Riconoscimento della qualinca di specialista nei vari rami

dell'esercizio professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909;
Veduto Part. 60 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1604;
Veduto il R. decreto 25 agsto 1929, n. 1823;
Udito il parere del Consigio di Stato;
Udito il Consiglio dei Mirdistri;
Sulla proposta del Nostro .Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quelli per Pin-
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terno, per la giustizia e gli affari di culto e per le corpo-
Wazioni g
Abbiamo decretato ë decretismo:

'Agli articoli 1, 2, 3 del R. decreto 29 agosto 1929, n. 1823,
sono sostituiti gli articoli che seguono.
Restano ferme le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 dello

stesso decreto.

'Art. 1.

Coloro i quali dimostrino con titoli e documenti di avere
sercitato lodevolmente per cinque anni, computati anterior-
mente alla data di pubblicazione del R. decreto 31 dicem-
bre 1923, n. 2909, e cioè al 18 gennaio 1924, la specialità in
up ramo professionale, possono assumere la qualifica di spe-
cialista.
Per coloro i quali abbiano prestato servizio militare du-

rante il quinquennio anteriore al 18 gennaio 1024, il periodo
di lodevole servizio anteriore a tale data è ridotto a tre anni.
Lo stesso beneficio è concesso a coloro i quali dimostrino di
aver prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918.
. Sui titoli e documenti presentati dagli aspiranti al rico-
nascimento giudicano Commissioni appositamente istituite
ai sensi delPart. 2 del presente decreto per ciascuna delle
professioni per le quali sia possibile di ammettere l'esisten-
za di specialità.
Ciascuna Commissione, prima di giudicare in merito alle

singole domande, delibera, caso per caso, se per l'impor-
tanza e la serietà della specialità per la quale si è richie-
sto il riconoscimento della qualifica, si possa dar corso al-
l'esame della domanda presentata, e determina la denomi-
nazione della specialità stessa.
Per coloro i quali avessero conseguito anteriormente al

18 gennaio 1924 diplomi o titoli di specialità presso Istitu-
ti superiori di perfezionamento legalmente autorizzati a ri-
lasciarli, le Commissioni competenti giudicheranno se i di-
plomi o i titoli stessi possano ritenersi sufficienti per la
concessione del riconoscimento della qualifica o se gPinte-
ressati debbano essere invitati a dimostrare il lodevole eser-
cizio quinquennale o triennale di cui ai commi precedenti.

Art. 2.

Le Commissioni giudicatrici sono nominate dal Ministro
per Peducazione nazionale di concerto con gli altri Ministri
interessati,. e sono composte di cinque membri; due scelti
fra i professori ufficiali delle Università e degli Istituti su-
periori, due fra i liberi professionisti delle rispettive pro-
fessioni su terne designate dalla Confederazione nazionale
Sindacati fascisti professionisti ed artisti per il tramite del
Ministero delle corporazioni, éd uno tra i funzionari del
ruolo amministrativo del Ministero dell'educazione nazio-
nale, di grado non inferiore al sesto.
Per ciascuna delle categorie indicate nel comma preceden-

te sono nominati altrettanti supplenti chiamati a sostituire
i rispettivi titolari nel caso di assenza.
Col decreto di costituzione della Commissione il Ministro

per Peducazione nazionale nomina il presidente.
E' in facoltà del presidente stesso di proporre al Mini-

stro, tutte le volte che ne ravvisi l'opportunità, la.nomina
quale membro aggregato con voto consultivo di un profes-
sore universitario o di un cultore di una particolare spe-
pialità.
A richiesta del presidente potranno anche essere ,aggre-

gati, con voto consultivo, altri due liberi professionisti del-
la regione cui appartengono i singoli aspiranti, su designa-
tione della Confederazione nazionale Sindacati fascisti pro-

fessionisti ed artisti fatta per il tramite del Ministero delle
corporaziom.
Il Ministro per Peducazione nazionale in relazione al nu-

mero degli aspiranti ha la facoltà di nominare un'unica
Commissione per piil professioni affini tra loro.
Adempiono alle funzioni di segreteria delle Commissioni

funzionari della carriera amministrativa del Ministero deb
Peducazione nazionale.

'Art. 3.

Entro il 31 dicembre 1930 coloro che äspirano al ricötlolici-
mento di cui all'art. 1 debbono presentarne domanda al pre-
sidente delPOrdine o Collegio competente della circoscri-
zione ove l'aspirante ha la residenza, se la formazione e la
tenuta dell'albo professionale sia dalle leggi vigenti a18data,
ad un Ordine o Collegio, o, se si tratti di professione per
la quale non sia costituito legalmente un Ordine o Collegio,
alPorgano competente delle associazioni sindacali legalmen-
te riconosciute, al quale, giusta la legge 3 aprile 1926, n. 563,
ed il R. decreto 16 luglio 1926, n. 1130, sia affidata la tenuto
dell'albo.
Ove manchi anche l'associazione sindacale legalmente ris

conosciuta, la domanda deve essere inviata direttamente al
Ministero dell'educazione nazionale.
La domanda, redatta in carta legale da L. 5 e diretta al

Ministero dell'educazione nazionale, deve essere corredata
dei seguenti documenti:

io certificato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana o certificato di

cittadinanza di uno Stato estero avente trattamento di re-

ciprocità con PItalia;
$° certificato di residenza;
4° certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore a tre mesi a quella della presentazione della
domanda;

5° certificato di möralità rilasciato _dal podestà ove Pi-
stante ha il suo Âomicilio Fla residenza abituale, di data
non anteriore 41b•e mesi a•quella-della presentazione della
domanda;

6° titolo di laurea 6 diploma o titolo in base al quale .il
richiedente abBid ðttehntö Pabilitazione, in originale od ìn
copia autentica;- , , . -

7° certificato rilasciaté dalPÇ)rdine o, pollegio compe-
tente, o, se l'Ordme o Collegio non sia legalmente costi-
tuito, dalPorgano incaricato della tenuta delPalbo, dal
quale risulti dhë Paspirante è abilitato alPesercizio della
proiessione, della quale fa parte la specialità. Se manchi Pas-
sociazione legalmente riconosciuta cui sia affidata la tenuta
dell'albo, ovvero se Pesercizio professionale non sia subordi-
nato alPiscrizione in un albo, Paspirante si limiterà a pre-
sentare il documento di cui al n. 0;
- 8 certificato comprovante il servizio militare ,

9° titoli e documenti comprovanti Pesercizio quinqu a-
nale o triennale della specialità;

10° relazione dettagliata delPattività pYOfessionale del-
Paspirante con Pindicazione degli studi compiuti, degli espe-
rimenti fatti e la specificazione di date e località precise che
possano agevolarne l'eventuale controllo;

11° elenco in triplice esemplare dei documenti e titoli pre-
sentati.

Tutti i documenti specificati coi numeri da 1 a 7 debbono

essere, in ogni caso, legalizzati: i documenti specificati nel
numeri 8 e 9. saranno legalizzati, ove la legalizzazione sia
necessaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a, cldungue .spett_i di as-
sermrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1930 - Anno YIII

EITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI - ÑIÈLI O ROCCO -•
BorrAI,

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1 luglio 1930 - Anno Vill
Alti del Govemo, registro 298, foglio 1. - MANCMI.

REGIO DEORETO 10 aprile 1930.

Approvazione della nomina del presidento della Confedera=
2ione nazionale fascista della gente del mare e dell'aria,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
della gente del mare e delParia, approvato con Nostro de-
creto & ottobre 1928, n. 2435;
Visti gli articoli 1 e 7 della legge 3 aprile 1926, n. 563,

e l'art. 3 del Nostro decreto 2 luglio 1926, n. 1131;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto coi Ministri per l'interno e
per le comunicazionil;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvate la nomina del sig. Luigi Begnotti, deputato
al Parlamento, a presidente della Confederazione nazionale
fascista della gente del mare e dell'aria.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BoTTAI -- CIANO.

Registrato allä Corte dei conti, addi 23 giugno 1930 •'Anno VIII
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 301. - BETTAZZI.

(39'IS)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1930.
Determinazione della zona di servitù aeronautiche circostante

l'Idroscalo di Puntisella (Pola).

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA-

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser.
witù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le i•otte aeree dei veliivoli;
Visto îl testo unico delle leggi sulle servitù militari appro-

vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato dal-
l'art. 10 della legge predetta;

Decreta:

Art. 1.

Sono soggette a servitù serojiautiche, ai fini dell'art. 9
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà hom-

prese nella zona adiacente PIdroscalo di Puntisella e delimi-
tata da una poligonale parallela a quella che definisce i li-
miti delPidroscalo e distante da quest'ultima 300 metri( zo-
na tinteggiata in giallo nella annessa carta topografica).

Art. 2.

F proibito 11 transito di imbarcaziioni e la pesca nella
zona di specchio d'acqua antistante PIdroscalo di Puntia
sella (zona tinteggiata in verde nell'annessa carta topogram
fica), la guale risulta limitata :

ad est dalla costa_;
a sud-ovest dalla retta partente dal punto della costa

indicante il confine sud dell'idroscalo e tangente alla costa
sud-ovest delPisola di Cosada;

ad ovest dalla costa est delPisola di Cosada;
a nord-ovest dalla retta partente dal punto della costa

indicante il confine nord delPidroscalo e tangente alla costa
nord-ovest delPisola di Cosada.
E' riservata al sig. comandante delPIdroscalo ili Puntis

sella Pantorizzazione di permettere il transito e la pesca in
determinate ore del giorno.

Art. 3.

La limitazione della zona di servitù e della zona ove ë
proibito il transito delle imbarcazioni e della pesca, stabilité
dalParticolo precedente, nonchè la tutela degli interessi del,
lo Stato in ordine ai vincoli imposti dallo stesso articolo,
sono demandate alla Sezione demanig della II Zona aerea
territoriale.

Il presente decreto sarà traspresso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 5 giugno 1930 - Anno XIII

p. 11 Ministro: BIccAnm.
(3973)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1930.

Approvazione del progetto relativo all'impianto di depositi e
magazzini aeronautici in località « Martellona » presso le Acque
Albule in territorio del comune di Tivoli.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA,

Visto il R. decreto 30 settembre 1929, n. 1718, che apporta
alcune modifiche alla legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità ;
Visto Part. 30, comma 2°, del R. decreto 8 febbraio 1923,

n. 422, sulla esecuzione delle opere pubbliche;
Visto il progetto di massiima redatto dalPUfficio centrale

del demanio per Pilmpianto di depositi e magazzini per ser.
vizi aeronautici in località denominata « Martellona » pres<
so le Acque Albule in territoriio del comune di Tivoli, deli-
mitato, nelPannessa planimetria, fra i seguenti confinil:

a nord dalla ferrovia Roma-Tivoli;
ad est dal canale delPacqua solfurea;
a sud e ad ovest dal fiume Aniene;

Decreta;.

KrtioWo unico.

E' approvato il progetto sopra descritto.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei cönti
per la registrazione.

Roma, addì 5 giugno 1930 - Anno VIII

p. Il Minisko : RICCARDI.

(3971)
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DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1930.
.
DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1930.

Assimilazione daziaria delle cordelline di abaca per cappelli Restrizioni all'esercizio venatorio per l'annata 1930 31.
alle « treccie di canapa di Manilla » (tagal).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA'
IL MINISTRO PER LE FINANZE

,
E LE FORESTE

Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tarilla dei
dazi doganali approvata con R. decreto-legge 9 giugno 1921,
n. 806, convertito in legge con legge 17 aprile 1925, n. 473,
e successive onodificazioni;
Ritenuto che sono state presentate per l'importazione cor-

<1elline di abaca a doppia torsione, miste a seta in quantità
inferiore a 5 per cento, destinate a costituire elemento di
intreccio per la fabbricazione di cappelli;
Ritenuto che le cordelline di abaca di tale struttura non

sono specificatamente previste nè dalla tariffa, nè dal re-
pertorio;
Considerato che per la materia di oui sono formate e per

l'uso cui sono destinate, presentano maggior analogia con
le trecce di canapa di Manilla (tagal) per cappelli, anche mi-
ste a seta in quantità fino a 5 per cento;
'Udito il Collegio conenltivo dei periti doganali nella adu-

Tinnza del 21 giugno 1930;

Determind

che le cordelline di abaca per cappelli, a doppia torsione,
miste a seta in quantità inferiore a 5 per cento siano assi-
milate alle « trecce di canapa di Manilla (tagal) per cappelli,
anche miste a seta in quantità fino a 5 per cento ».

Roma, addl 28 giugno 1930 - Anno VIII

Visto l'art. 3 (comma tjuint'ultimo) del R. decreto-legge
4 maggio 1924, n. 754, recante modifiche alla legge 24 giugno
1923, n. 1420, sulla caccia;
Udita la Commissione centrale venatoria;

Decreta:

'Art. 1.

Per l'annata venatoria 15 agosto 1930-14 agösto 1981 l'e-
sercizio della caccia, anche con cani da seguito, a qualsiasi
specie di selvaggina è permesso dal 1° settembre al 31 dicem-
bre, salvo le eccezioni di cui ai seguenti articoli.

Art. 2.

L'apertura della caccia alla quaglia, tortora, passeracei e
trampolieri potrà essere anticipata al 15 agosto, con decreto
del prefetto, ove la Commissione provinciale venatoria lo ri-
chieda, per determinate zone di pianura o pianeggianti, che
non potranno estendersi:

a) oltre gli 800 metri di altitudine sul livello del mare
nella Lombardia e nel Veneto;

b) oltre i 500 metri nelle Marche, Umbria, Lazio, 'Abrum
zi e Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabrie;

c) oltre i 200 metri nel Piemonte, Liguria, Emilia eR
magna, Toscana, Sicilia e Sardegna.

p. Il Ministro: Taorss. .

'Art. 3.

(3988) La caccia alla pernice e alla lepre iti Sardegna si chiudd
il 1° novembre.

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1930. 'Erf. 4.
Determinazione del denaturante per lo spirito da impiegare

nella fabbricazione degli oli per trasformatori, La caccia al camoilcio si chiude il 30 novembre.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi sugli spiriti, ãppro-
Yato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-

riti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762;
Visto il decreto Ministeriale 30 agosto 1929, n. 5700, che

ammette l'industria della depurazione degli oli minerali, per
la fabbricazione degli oli bianchi tecnici e medicinali, a frui-
re delle agevolezze consentite all'alcool denaturato;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;

Determinä :

Articolo unico.

Le agevolezze concesse col citato decreto Ministeriale 30

agosto 1929 sono estese all'industria della fabbricazione de-

gli oli per trasformatori, sotto l'osservanza delle norme sta-
bilite nel decreto medesimo.

Roma, addl 26 giugno 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MOSCONI.

(3983)

Art. 5.

Le caccia al cervö, daino, cinghiale, istrice e tãssö è coñ«
selitita dal 1° novembre al 31 gennaio.

FArt. 6.

L'uccellagione fino alla altitudine di 800 metri sul livellá
del mare è consentita dal 15 agosto al 31 dicembre; oltre la
detta altitudine l'apertura avrà luogo il 16 settembre.

Art. 7.

Fino a tutto il 14 agosto 1931 rimane Vietata :
1° la caccia al capriolo, in terreno libero;
2° la caccia e la cattura dell'urogallo o gallo cedrone e

della femmina (sia adulta che giovane) del fagiano di monte;
3° la caccia al cervo e al daino in Sardegna;
4° la caccia e la cattura del francolino di monte;
5° la caccia e la cattiira dei picchi (verde, rosso mag-

giore, rosso mezzano, rosso minore e nero) ;
6° la caccia al camoscio in terreno libero, nei territori

alpini compresi tra il Monte Rosa, il Lago Maggiore ed il
Confine svizzero;

7° la caccia e la cattura dell'avvoltoio degli agnelli (Gy·
paetus barbatus).
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Art. 8. Decreta:

Con successivo decreto saranno stabilite le norme per le

caccie primaverili.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle Pro-
yincie, alle quali si applica la legge 24 giugno 1923, n. 1420,
sulla caccia.
Restano, pertanto, escluse le provincie di Bolzano, Fiu-

me, Gorizia, Pola, Trento, Trieste e Zara.

Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII

Il Ministro : Icicaso.
(3990)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-20412.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonietta
Bubnich fu Michele, uata a Trieste il 16 agosto 1893 e resi-
dente a Trieste, via dell'Istria n. 38, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17,. la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Bobbini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il.R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il cognome della signora Antonietta Bubnich è ridotto in
i Bobbini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre ;I.929 , Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1246)

N. 11419-13467.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

yeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bubnich

fu Michele, nato a Trieste il 24 febbraio 1897 e residente a

Trieste, via dell'Istria n. 38, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bobbini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

11 cognome del sig. Giuseppe Bubnich è ridotto in « Bobe
bini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Bubnich nata Mineus fu Antonio, nata il 3 mags
gio 1902, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(1847)

N. 11419-11593.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Bucha-
cher di Francesco, nato a Trieste il 5 marzo 1905 e residente
a Trieste, via Udine n. 23, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Boccacci »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Slinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Ernesto Buchacher è ridotto in « Boc-
cacci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità compnale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Pouno.
(1848)

N. 11419-14252.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Bucovich
fu Francesco, nato a Trieste il 28 maggio 1904 e residente a
Trieste, via Lorenzo Ghiberti n. 6, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa·
mente in « Boccoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è .stata,
fatta opposizione alenna;
Vednti il decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 e il B. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Bucovich è ridotto in « Boca
coli ».

2
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bucovich nata Mallini di Alessio, nata il 17
marzo 1909, moglie;

2. Franco di Francesco, noto il 3 luglio 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5,ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1849)

N. 11419-11470.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduta la domanda presentata dal sig. Attilio Coller fu
'Antonio, nato a Trieste il 27 marzo 1877 e residente a Trie-
ste, viale XX Settembre n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cofferi »;
Veduto che la; domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Attilio Cafier è ridotto in a Colleri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gabriella Cofler nata Benussi fu Raffaele, nata il
1° giugno 1883, moglie;

2. Gioconda di Attilio, nata il 23 novembre 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(1856)

CON CO RSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Proroga del termine utile per la presentazione delle domande

per l'ammissione al concorso a 41 posti di vice segretario
in prova nell'Amministrazione centrale della guerra.

1L MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il decreto Ministeriale 11 aprile 1930, col quale fu indetto
un concorso per esami a 41 posti di vice segretario in prova (grup-
po A) nell'Amministrazione centrale della guerra;

Decreta:

Articolo unico.

11 termine, stabilito dall'art. 3 del decreto Ministeriale 11 aprile
1930, per la presentazione delle domande, o relativi documenti,. d.i Am-

missione al concorso per esami a 41 posti di vice segretario in prova
(gruppo A) nell'Amministrazione centrale della guerra, à prorogato
fino a tutto il 15 agosto 1930.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 12 giugno 1930 - Anno .VIII

Il Ministro: GAzzERA.

(3987)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I · PORTAFDGLIO

N. 145.

Media dei cambi e delle rendite

del 1 luglio 1930 - AnnoVIII

Francia , , , , , 74.00

Svizzera , , . . . 370 -

Londra · s , a a a 92.783

Olanda · a a a a 2· 7.676

Spagna . , , , , . 211 -

Belgio . . , , , , 2.665

Berlino (Marco oro) .
4.555

Vienna (Schillinge) . 2.695

Praga . . , , . . 56.65

Romania . . . , , 11.35

Ora 15.515
Peso Argentino Carta 6.805
New York . . . , , 19.085

Dollaro Canadese . .
10.08

Oro . , , . . . , 368.25
Belgrado. • • . . a 33.85
Budapest (Pengo) , , 3.34
Albania (Franco oro). 367.75
Norvegia , , , , , ð.112
Russia (Cervonetz) , 98 --

Svezia , , , , , , 5.13

Polonia (SlotY) a . , 214 --

Danimarca, , , , , 5.11

Rendita 3.50 ¶; , ,, , 67.55 ex

Rendita 3.50 % (1902) , 63.50 ex

Rendita 3 % lordo , ,
41.ô75

Consolidato 5 % . , , 81.75 ex

Obblig.yenezie 3.50¶« 74.15

MINISTERO DELLE FIN'ENZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 204.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 63 - Data: 25 aprile
1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ascoli Piceno - Intesta•

zione: tenente Argenti Achille di Angelo per conto della signorina
Antonietta Celani di Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al por-
tatore 10 - Rendita: L. 4500, consolidato 5 S'o, con decorrenza 16 gen-
naio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 347 - Data: 31 gen-
naio 1928 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Messina - Intesta-

zione: Giuseppe Russo per conto del comune di San Piero Patti -
Titoli del Debito pubblico: al portatore 5 - Rendita: L 520, conso-
lidato 5 °/o Littorio, con decorrenza 10 gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rímarrå di nessun va-

lore.

Roma, 7 giugno 1930 - Anno VIII

H direttore generale: ClanoccA.
(3005)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER&LB DEt, DEBr10 PUBBIJU

Bettt/tche d'tntestazione. 2. Pubblicazione. (Elened n, 45).
'

Si dichiara che le rendite seguenti, Ier errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammigistrazione del Debito gub-
blico, venn3ro intestate e vincolate come a la colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le ve 'e indicazioni ( ei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE ABLIA RWIVISICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4
.

5

Cons. 5°/o 124029 35 - Orlando Antonino fu Giuseppe, dom. a Mes- Orlando Antonio fu Giuseppe, dem, acome
signa di (Reggio Calábria). contro.

3.50 % 770796 350 -- Bruzzone Natalina fu Lorenzo, nubile, inter- Bruz une Reginq-Natakina fu Lorenzo, nu-
detta sotto la tutela di Scarsi Alessandro bile, ecc. Come contro,
di Gio. Batta, dom. a Genova.

a 546364 346.50 Bruzzone Natalina, fu Lorenzo, nubile, in- Bruzzone R4gina-Nulatina 10 Lorenzo,
a 375414 005.50 terdette, sotto la tutela del fratello Bruz- bile, interdetta sotto la tiitela del frate

zone Giacomo, dom. a Genova. Ðcnedetto-Giacomo Bruzzone, dom, a Ge-
nova.

a 398292 350 - Bruzzone Natalina fu Lorenzo, nubile, dom. Intestata come la precedente .

a Genova.

: 738499 350 - Bruzzone Natalina fu Lorenzo, nubile, inter- Bruzzone Regina-Natalina fu Lorenzo, nybi-
detta sotto la tutela di Scarsi Alessandro le, ecc. come contro,
di Gio. Batta, dom. a Sampierdarena (Ge-
nova).

Prest. Naz. 24158 050 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
5 %

Cons. 5 % 44481 2300 - Noviello Michele fu Vito-Marino, minore sot- Novielli Michele fu Vito-Marino, minore, eca
Littorio to la p. p. della madre Lobalsamo Angela come contro,

fu Giuseppe, dom. a Sannicandro di Bari
(Barj).

Cons. ð % 289881 50 - Cassina Olimpia fu Giovanni, moglio di Cassina Olimpia fu Giovanni, moglio di
Chiari Giuseppe, dom, a Torino. Clart Giuseppe, dom. a Torino.

3.50 % 8õ2 3.50
mista 4906 70 - Intestate come la precedente. Intestate come la precedente.

» 6089 35 -

Cons. 5 % 87788 5325 - Manenti Biagio, Graziella e Iole di Luigi, Manenti Biagio, Franca-Concetta-Graziella e

minori sotto la p. p. del padre e figli na- Iole di Luigi, minori ecc. come contro e

scituri da quest'ultimo e dalla moglie Ama- con usuf. Vital. come contro,
vet Angelina fu Alessandro, dom. a Mo-

dica (Siracusa), con usuf. Vital. a Manenti
Luigi fu Biagio.

8 184883 150 - Perno Antonietta fu Antonino, minore sotto Perno Antonina fu Ãntonino; minore ecc.

la p. p. della madre Paraninfo Giuseppina, come contro.

ved. di Perno Antonino, dom. a Mazzarino
(Caltanissetta).

a 126109 50 - La Morgia Linda fu Paolo, minore sotto la La Morgia Nicolelta-Elinda fu Francesco-

p. p. della madre Romandini Maria, ved. Paolo, minore sotto la p. p. della madre
di La Morgia Paolo, dom. a Lanciano Romandini Maria, ved. di La Morgia Fran.
(Chiet1), cesco-PŒ0lo, dom. come contro.

8 477528 40 - Chimenti Lucio fu Giacinto, minore sotto la Chimenti Lucia-Adele fu Giacinto, minore
tutela di Chimenti Nicola. dom. a Foggia. ecc. come contro.

3.50 % 518673 70 - Brunctti Aniceta fu zaverio-Francesco, ved. Brunetti Aniceta fu Francesco-Zaverio, ved.
di Rosso Pietro, dom, a Torino. ecc. come contro,
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I
Numero Ammontar<

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

1 2 3
. 4 5

Cons. 5 % 242793 45 - Tumbarello Girolama fu Antonino, minore Tummaretto Girolama fu Antonino, minoro
sotto la p. p. della madre Caracci Anna sotto la p. p. della madre Caracci Anna
fu Paolo, ved. Camburello, dom. in Cam- fu Paolo, ved. Tummarello, dom. come

pobello di Mazzara (Trapani). contro.

3 225354 10 - Mancuso vincenza di Gaetano, minore sotto Mancuso Maria-Vincenza di Gaetano, mino-
la p. p. del padre, dom. ad Alcamo (Tra- re ecc. come contro,
pani).

8 496014 495 - Torchetti Francesco di Eduardo, minore sot- Turchetto Francesco di Eduardo, -minore
to la p. p. del padre, dom. a Napoli. ecc. come contro.

r 186328 135 - Martorano Matilde fu Giuseppe, moglie di Martorano Matilde fu Giulio, moglie di Mot-
Motta Cataldo, dom. a Lecce (Bari), vin- ta Cataldo, dom. a Lecce (Bari), vincolata.
colata.

3.50 % 271007 413 - Alessandrini Carmela fu Annibale, moglie di Alessandrini Carmela fu Annibale, moglie
Merant Attilio di Nicolò, dom. a Chiavari di Merant Pietro-Maria-Giovanni-Attilio
(Genova), vincolata. di Nicolò dom. a Chiavari (Genova), vin-

colata.

Cons. 5 ©/o 221680 555 - Buzzi Antonio di Angelo minori sot- Buzzi Antonio di Gerolamo, minori
a 221679 555 - Buzzi Carlo-Franco to la p. p. del pa- Buzzi Carlo-Franco ecc. come contro.

dre, dom. in Intra (Novara).

Buoni del To 287 Cap. 500 - Catanzaro Carolina fu Bartolomeo, ved. di
soro ordinari 773 » 1000 - Catanzaro Bartolomeo fu Bartolomeo•

, Catanzaro Carolina fu Bartolomeo, ved, di
a 1098 a 50') - Catanzaro Carolina fu Bartolomeo, moglie .

Mascart Paolo o Francesco-Paolo.

di Mascari Paolo fu Ignazio.

Cons. 5 jo 180216 550 - Aliani Ferdinando fu Giuseppe, dom. in Fi- Intestata come contro, con usuf. Vital. a

renze, con usut. vital. a Tofanari Anna Tofanari Maria-Anna fu Pietro, ved. ecc.
fu Pietro, Ved. di Aliani Giuseppe, dom. a come contro.
Firenze,

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 giggnd 1930 - Anno VIII 18 direttore generale:. CIAnnocca.

(3015)

MT.TGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, g€T€nfo

Roma - Istituto P.oligrafico dello Stato - G. C.


